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1.0   IL PROCEDIMENTO DI ESCLUSIONE 
 

 

1.1 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 

Vengono riportati di seguito i principali riferimenti normativi in materia di Valutazione Ambientale 

Strategica. 

Normativa europea 

La normativa inerente alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ha come riferimento principale 

la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001, Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente. 

Tale Direttiva comunitaria cita all’articolo 1: “La presente direttiva ha l'obiettivo di garantire un 

elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni 

ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo 

sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi della presente direttiva, venga effettuata la 

valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi 

sull'ambiente.” 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 4 della citata direttiva la valutazione ambientale “deve essere effettuata 

durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o 

all’avvio della relativa procedura legislativa”. 

Normativa nazionale 

Nella legislazione italiana si è provveduto a recepire gli obiettivi della Direttiva Comunitaria con 

l’emanazione del Decreto Legislativo, 3 aprile 2006, n° 152 “Norme in materia ambientale”. 

In particolare, all’articolo 4, comma a), vengono trattati specificamente gli obiettivi della VAS: 

“la valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto significativo 

sull’ambiente ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e contribuire 

all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione, dell’adozione e 

approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle 

condizioni per uno sviluppo sostenibile”. 

Normativa Regione Lombardia 

La Regione Lombardia con la Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 “Legge per il governo del 

territorio” e all’articolo 4 “Valutazione ambientale dei Piani” ha definito nel dettaglio le modalità per 

la definitiva entrata in vigore della Valutazione Ambientale Strategica nel contesto regionale. 

Il Consiglio Regionale ha quindi successivamente approvato gli "Indirizzi generali per la valutazione 

ambientale di piani e programmi" con Deliberazione n. 351 del 13 marzo 2007. 

In seguito, la Regione Lombardia ha completato il quadro normativo in tema di Valutazione 

Ambientale Strategica attraverso l’emanazione di numerose deliberazioni che hanno permesso di 

meglio disciplinare il procedimento di VAS: 

• delibera della Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. 8/6420 “Determinazione della 

procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi”; 

• delibera della Giunta Regionale del 18 aprile 2008, n. 8/7110 “Valutazione ambientale di piani 

e programmi - VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'art. 4 della legge 
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regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge per il governo del territorio' e degli 'Indirizzi generali per la 

valutazione ambientale dei piani e programmi' approvati con deliberazione del Consiglio 

Regionale 13 Marzo 2007, (Provvedimento n. 2)”; 

• delibera della Giunta Regionale del 11 febbraio 2009, n. 8/8950 “Modalità per la valutazione 

ambientale dei piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino irriguo (art. 4, LR. 

12/05; DCR 351/07)”; 

o delibera della Giunta Regionale del 30 dicembre 2009, n. 8/10971 “Determinazione della 

procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, LR 12/05; DCR 351/07) 

Recepimento delle disposizioni di cui al D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e 

inclusione di nuovi modelli”; 

• delibera della Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. 9/761 “Determinazione della 

procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS - (art. 4, LR 12/05; DCR 351/07) 

Recepimento delle disposizioni di cui al D.Lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed 

integrazione delle DGR 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971”; 

• Circolare regionale “L'applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS 

nel contesto comunale” approvata con Decreto dirigenziale 13071 del 14 dicembre 2010; 

• delibera della Giunta Regionale del dicembre 2011, n.IX/2789 “Determinazione della procedura 

di valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, LR 12/05) – Criteri per il 

coordinamento delle procedure di valutazione ambientale (VAS) – Valutazione di incidenza 

(VIC) – Verifica di assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 

4, comma 10, LR 5/2010); 

• comunicato della Direzione Generale Sistemi Verdi e Paesaggio e della Direzione Generale 

Territorio e Urbanistica della Giunta regionale della Lombardia del 27 febbraio 2012 n.25, sugli 

adempimenti procedurali per l’attuazione degli articoli 3ter comma 3 e 25bis comma 5 della l.r. 

86/83 (Istruzioni per la pianificazione locale della RER - febbraio 2012); 

• delibera della Giunta Regionale del 25 luglio 2012, n.IX/3836 “Determinazione della procedura 

di valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, LR 12/05; d.c.r. 351/2007) – 

Approvazione allegato 1u – Modello metodologico procedurale e organizzativo della 

valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – Variante al Piano dei Servizi e delle Regole 
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1.2 - FASI DEL PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ESCLUSIONE 

 

Di seguito lo schema di verifica riportato nella delibera della Giunta  Regionale 9/761 del 10 

Novembre 2010 e riferito al modello Generale allegato e le fasi del procedimento di esclusione 

previste dallo stesso: 

 

Le fasi del procedimento 

La verifica di assoggettabilità alla VAS è effettuata secondo le indicazioni di cui all’articolo 12 del 

d.lgs., ed in assonanza con le indicazioni di cui al punto 5.9 degli Indirizzi generali, come specificati 

nei punti seguenti e declinati nello schema generale – Verifica di assoggettabilità: 

• avviso di avvio del procedimento; 

• individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 

comunicazione; 

• elaborazione di un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o 

programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 

sull’ambiente dell’attuazione del piano o programma facendo riferimento ai criteri 

dell’allegato II della Direttiva; 

• messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica; 

• convocazione conferenza di verifica; 

• decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS; 

• informazione circa la decisione e le conclusioni adottate 

Avviso di avvio del procedimento 

La verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale VAS è avviata mediante pubblicazione 

dell’avvio del procedimento di elaborazione del P/P.  
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Tale avviso è reso pubblico ad opera dell’autorità procedente mediante pubblicazione sul sito web 

sivas e secondo le modalità previste dalla normativa specifica del P/P. 

Individuazione  dei  soggetti  interessati  e  modalità  di informazione e comunicazione 

L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, con specifico atto formale 

individua e definisce: 

• i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove 

necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica; 

• le modalità di convocazione della conferenza di verifica; 

• i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 

• le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione 

delle informazioni. 

Elaborazione   e   redazione   del   P/P   e   del   Rapporto Premilinare 

L’autorità procedente predispone un rapporto preliminare contenente le informazioni e i dati 

necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute umana e sul patrimonio 

culturale, facendo riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva: 

Caratteristiche del P/P, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

• in quale misura il P/P stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per 

quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso 

la ripartizione delle risorse; 

• in quale misura il P/P influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 

• la pertinenza del P/P per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine 

di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

• problemi ambientali relativi al P/P; 

• la rilevanza del P/P per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente 

(ad es. P/P connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 

 

Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi: 

• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

• carattere cumulativo degli effetti; 

• natura transfrontaliera degli effetti; 

• rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

• entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate); 

• valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

 

o delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 

o del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 

o dell’utilizzo intensivo del suolo; 

 

• effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

Per la redazione del rapporto preliminare, il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di 

applicazione della VAS è il Sistema Informativo Territoriale integrato previsto dall’art. 3 della Legge di 

Governo del Territorio. Possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed 

informazioni ottenute nell’ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite. Inoltre, nel rapporto 

preliminare è necessario dare conto della verifica delle eventuali interferenze con i Siti di Rete Natura 

2000 (SIC e ZPS) 
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Messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica 

L’autorità procedente mette a disposizione, per trenta giorni, presso i propri uffici e pubblica sul sito 

web sivas il rapporto preliminare della proposta di P/P e determinazione dei possibili effetti 

significativi. Dà notizia dell’avvenuta messa a disposizione e pubblicazione su web. 

L’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, comunica ai 

soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati individuati, la messa 

a disposizione e pubblicazione su web del rapporto preliminare al fine dell’espressione del parere, 

che deve essere inviato, entro trenta giorni dalla messa a disposizione, all’autorità competente per 

la VAS ed all’autorità procedente. 

Convocazione conferenza di verifica 

L’autorità procedente convoca la Conferenza di verifica alla quale partecipano l’autorità 

competente per la VAS, i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente 

interessati. L’autorità procedente predispone il verbale della Conferenza di verifica. 

Decisione in merito alla verifica di assoggettabilità a VAS 

L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, esaminato il rapporto 

preliminare, acquisito il verbale della conferenza di verifica, valutate le eventuali osservazioni 

pervenute e i pareri espressi, sulla base degli elementi di verifica di cui all’allegato II della Direttiva, 

si pronuncia, entro novanta giorni dalla messa a disposizione, sulla necessità di sottoporre il P/P al 

procedimento di VAS. 

La pronuncia è effettuata con atto formale reso pubblico. 

In caso di non assoggettabilità alla VAS, l’autorità procedente, nella fase di elaborazione del P/P, 

tiene conto delle eventuali indicazioni e condizioni contenute nel provvedimento di verifica. 

L’adozione e/o approvazione del P/P dà atto del provvedimento di verifica nonché del 

recepimento delle eventuali condizioni in esso contenute. 

Informazione circa la decisione e le conclusioni adottate 

Il provvedimento di verifica viene messo a disposizione del pubblico e pubblicato sul sito web sivas. 

L’autorità procedente ne dà notizia secondo le modalità adottate. Il provvedimento di verifica 

diventa parte integrante del P/P adottato e/o approvato. 
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1.3 - SOGGETTI INTERESSATI 
 
I soggetti che partecipano al processo di VAS, sono così definiti: 

 

• proponente - la pubblica amministrazione o il soggetto privato, che elabora il piano od il 

programma da sottoporre alla valutazione ambientale; 

• autorità procedente - la pubblica amministrazione che attiva le procedure di redazione e di 

valutazione del piano/programma; nel caso in cui il proponente sia una pubblica 

amministrazione, l'autorità procedente coincide con il proponente; nel caso in cui il 

proponente sia un soggetto privato, l'autorità procedente è la pubblica amministrazione che 

recepisce il piano o il programma, lo adotta e lo approva; 

• autorità competente per la VAS - autorità con compiti di tutela e valorizzazione ambientale, 

individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora con l'autorità 

procedente/proponente nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al fine di 

curare l'applicazione della Direttiva; 

• soggetti competenti in materia ambientale - le strutture pubbliche competenti in materia 

ambientale e della salute che possono essere interessate dagli effetti dovuti all'applicazione 

del Piano / Programma sull’ambiente; 

• enti territorialmente interessati – le amministrazioni pubbliche geograficamente coinvolte dal 

piano/programma; 

• pubblico - persone fisiche o giuridiche e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi, che 

soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione di Aarhus e nelle direttive 2003/4/CE e 

2003/35/CE. In particolare, si definisce “pubblico interessato", il pubblico che subisce o può 

subire gli effetti dei processi decisionali in materia ambientale o che ha un interesse da far 

valere al riguardo; ai fini della presente definizione si considerano titolari di tali interessi le 

organizzazioni non governative che promuovono la tutela dell'ambiente e che soddisfano i 

requisiti prescritti dal diritto nazionale. 

Il ruolo dei soggetti competenti in materia ambientale nel processo di VAS è estremamente 

importante. Il rapporto dialettico tra l’Amministrazione che pianifica e questi soggetti, la 

competenza e l’autorevolezza dei loro pareri costituisce uno dei più rilevanti strumenti di trasparenza 

e di garanzia per la collettività circa la correttezza delle stime di impatto e la completezza del 

processo di VAS. I soggetti individuati sono invitati a partecipare alle conferenze di valutazione.  

Il Comune di Sirtori ha individuato i seguenti soggetti: 

Autorità procedente per la VAS: Davide Maggioni  Sindaco del Comune di Sirtori (da confermare) 

Autorità competente per la VAS: Geom. Rota Gianfranco Responsabile Area Tecnica del Comune di  

Sirtori (da confermare) 

L'Autorità procedente d'intesa con l'Autorità competente ha individuato i : 

Soggetti competenti in materia ambientale: (da confermare) 
 

ENTI COMPETENTI INMATERIA AMBIENTALE: 

 

• ARPA 

• ATS  

• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia;  

 

ENTI TERRITORIALMENTE INTERESSATI: 

 

• Regione Lombardia 

• Provincia di Lecco 
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• Comuni confinanti: La Valletta Brianza – Castello Brianza – Barzanò – Viganò – Missaglia - 

Barzago 

 

ENTI/AUTORITA’CON SPECIFICHE COMPETENZE: 

 

• Parco Regionale di Montevecchia e Valle del Curone 

• Lario Reti Holding;  

 

Gli Enti territorialmente interessati e i Soggetti competenti in materia ambientale sono convocati alle 

Conferenze di Valutazione mediante specifico invito. 

Le conferenze sono rese pubbliche mediante avviso sul sito web istituzionale, manifesti affissi nei 

luoghi deputati alle comunicazioni istituzionali e all'albo pretorio. 

I materiali documentali utili per lo svolgimento degli incontri sono pubblicati sul sito web del Comune, 

sul sito regionale SIVAS oltre che visionabili presso gli uffici comunali. 
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2.0  INDIVIDUAZIONE DELL’AMBITO E DELLE PREVISIONI TRASFORMATIVE  
 

2.1 - INDIVIDUAZIONE DELL’AMBITO DI INTERVENTO 

 

 
L’ambito di intervento proposto in variante è presentato dalla società BEST MODE S.r.l con sede in 

Comune di Valmadrera, via Como n. 54,, che è proprietaria degli immobili e della pertinente area 

rappresentata in figura, sita in Comune di Sirtori, costituita da ampio appezzamento di terreno, 

interposto tra la S.S. n. 342 e la strada Comunale denominata via Lecco ed identificata con i mappali 

n. 885-937-2411 del foglio n. 1 del Comune Censuario di Sirtori. 

 

 

L’area oggetto d'intervento presenta due edifici all’interno del suo perimetro.  

Il più ampio, avente funzione produttiva, posto a sud dell’area, ed uno di carattere prettamente 

residenziale posto al centro dell’ambito.  

Le previsioni di Piano di Governo del Territorio vigente confermano nella sostanza lo stato d’uso 

attuale prevedendo il mantenimento dell’unità produttiva, “Ambito consolidato produttivo (D)” 

senza però consentire alcuna soluzione per eventuali ampliamenti, mentre per la gran parte 

dell’area di proprietà, per effetto della sua dimensione rispetto all’edificazione oggi presente,  è 
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consentito un ampliamento volumetrico, e del conseguente carico urbanistico, di carattere 

residenziale “Ambito residenziale a edificazione compatta (B)”. 

La proposta di variante:  

Premesso che l’attuale edificio residenziale non presenta caratteristiche di pregio e che dal punto 

di vista strutturale l’adeguamento necessario è particolarmente gravoso e che lo stesso appare 

come un elemento fuori contesto rispetto alle caratteristiche degli ambiti circostanti. 

Valutate conseguentemente le possibilità trasformative dell’ambito e della zona, considerate altresì 

le necessità della proprietà che chiede di poter sviluppare la propria attività, la proposta di variante 

prevede la realizzazione di un ampliamento dell’edificio e della funzione produttiva all’interno della 

parte destinata dal PGT a funzione residenziale, che comprenda spazi e funzioni compatibili con la 

produzione quali uffici, residenza del custode e spazi espositivi.  

Dal punto di vista procedimentale tale esigenza può essere soddisfatta unicamente tramite una 

variante parziale del PGT che ampli la destinazione produttiva in luogo di quella residenziale 

sull’intero ambito di proprietà. Il percorso proposto dalla proprietà, in linea con i principi enunciati 

dalla LR 12/2005, prevede la proposta di un Piano Attuativo da negoziare con l’Amministrazione.  

Compito di questo rapporto preliminare è dimostrare la compatibilità sotto il profilo ambientale della 

proposta di variante rispetto alle attese definite negli obiettivi e nel relativo procedimento di 

Valutazione Ambientale Strategica del vigente Piano di Governo del Territorio. 



Comune di Sirtori 

 PAN Via Como 4 - verifica esclusione VAS  

michele giovanni battel architetto           12 di 37 

2.2 - LE PREVISIONI DI PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

Il PGT vigente di Sirtori è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 22 ottobre 

2010 e che lo stesso, a seguito della pubblicazione nel BURL .14/2011, assume efficacia a partire dal 

giorno 6 aprile 2011. 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 27 maggio 2014 è stata approvata la variante 1 alle 

Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole che ha assunto efficacia a seguito della 

pubblicazione nel BURL n. 30/2014 a partire dal giorno 23 luglio 2014. 

Con delibera di Consiglio Comunale n.31 del 21 settembre 2017 è stata confermata l’efficacia del 

Documento di Piano del PGT del Comune di Sirtori ai sensi della LR 31/2014 prorogandone altresì la 

validità di mesi dodici decorrenti dall’adeguamento della pianificazione provinciale/metropolitana 

Con delibera del Consiglio Comunale n. 5 del 22 gennaio 2019 viene adottata una variante puntuale 

che, oltre a variare un ambito interviene con alcune modifiche normative. Il procedimento di 

approvazione di tale variante risulta tutt’ora in corso alla data della stesura del presente rapporto 

preliminare. 

Nel Piano di Governo del Territorio del Comune di Sirtori l’ambito oggetto del presente rapporto ha 

due azzonamenti: 

• Ambito residenziale a edificazione compatta – B 

• Ambito produttivo consolidato - D 

La legenda relativa all’azzonamento del Piano delle Regole: 
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Lo stralcio dell’azzonamento funzionale previsto dal Piano delle Regole: 

 

Di seguito si riportano gli stralci della tavola di progetto del Piano dei Servizi, della tavola del sistema 

del verde del Piano dei servizi e della tavola di progetto del Documento di Piano. 

Tali stralci vengono riportati al fine di evidenziare che non sussistono, nelle aree oggetto di proposta 

di variante, degli obiettivi pubblici specifici. 

La tavola di Progetto del Piano dei servizi: 
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La tavola del Sistema del Verde del Piano dei Servizi: 

 

 

La tavola di progetto del Documenti Piano: 
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2.2.1 GLI OBIETTIVI D’AMBITO DECLINATI NEL PGT E LORO RESTITUZIONE NELLA PROPOSTA DI  VARIANTE  

Gli obiettivi di progetto, nelle aree oggetto di variante, confermano una vocazione funzionale 

rispetto allo stato d’uso esistente alla data di redazione del PGT senza peraltro delineare possibili 

trasformazioni dettate da nuovi obiettivi rispetto alle destinazioni d’uso esistenti. 

La differente zonizzazione, produttiva per l’edificio produttivo e residenziale per l’edificio residenziale 

e la sua pertinenza in un ambito più vasto che appare confermare gli usi esistenti, se da un lato 

conferma e favorisce un mixitè funzionale che sposa nuovi orientamenti di progettazione urbanistica, 

dall’altro però, con una zonizzazione cosi puntuale, ingessa possibili nuove vocazioni e trasformazioni 

verso destinazioni d’uso differenti, dettate dalle esigenze di dinamicità oramai fortemente insite nello 

sviluppo della società contemporanea.  

L’indifferenza delle destinazioni, sul modello del PGT del Comune di Milano, avrebbe consentito un 

percorso forse più snello rispetto alla necessità di intervenire con una variante urbanistica, il cui 

procedimento, ancorché oggi abbia definito tempistiche certe, non è sicuramente immediato. 

La valutazione oggettiva della lettura della zonizzazione confermativa dello stato d’uso esistente, è 

avvalorata dalle scelte di zonizzazione individuate dal PGT e specificatamente relative alla frazione 

di Bevera.  

Tale località, appartenente ad un ambito territoriale diverso rispetto a quello di Sirtori, suo 

capoluogo, è connotata dall’attraversamento della ex strada statale Como Bergamo (S.P. 342), che 

nel tempo ne ha determinato e favorito il conseguente sviluppo urbanistico incentrato in un forte 

microsistema produttivo e commerciale, senza specifiche vocazioni dominanti stante anche la 

natura, spesso a conduzione familiare, delle produzioni e funzioni che vi si sono insediate. 

Dunque, la proposta di variante, pur modificando la destinazione d’uso di parte delle aree di 

proprietà del proponente, appare perfettamente in linea con gli obiettivi di piano atti a confermare 

la vocazione d’uso su più destinazioni funzionali della frazione di Bevera senza determinare una 

specifica, omogenea direzione.  

La variante prevede l’individuazione di un ambito oggetto di piano attuativo negoziato avendo 

l’obiettivo di consentire alla proprietà la realizzazione di un edificio a carattere prevalentemente 

produttivo, idoneo a sviluppare in un concetto maggiormente adeguato alle contemporanee 

necessità di sviluppo l’idea di “casa e bottega” che ha generato la maggior parte dei centri storici 

delle città di provincia del nostro paese. 

Il rapporto che nasce con il contesto dalla realizzazione di questo nuovo edificio è perfettamente in 

linea con le vocazioni d’ambito, prettamente di carattere produttivo, artigianale e commerciale 

che caratterizza quasi tutte le presenze che affacciano sulla provinciale (S.P. 342) che attraversa la 

frazione di Bevera. 

La disamina della proposta realizzativa, concretamente prevista nel piano attuativo negoziato in 

variante sarà confrontabile nei successivi capitoli del presente rapporto ambientale. 
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2.3 - LA PROCEDURA DI VAS NEL PGT VIGENTE 

 

La procedura di VAS nell’ambito del PGT vigente ha completato la valutazione di prassi e con 

positivo parere motivato espresso dall’Autorità Competente in data 8 marzo 2010 ha consentito 

l’avvio della procedura di approvazione del PGT poi completata con approvazione intervenuta con 

delibera di consiglio Comunale n. 30 del 22 ottobre 2010. 

La variante puntuale recentemente adottata ha affrontato il percorso di verifica ambientale 

valutandone l’esclusione. Il decreto di esclusione è stato promulgata dall’autorità competente il 3 

gennaio 2019, conseguentemente vige, se cosi possiamo dire, il procedimento di VAS del PGT 

approvato nel 2010. 

Le aree oggetto di questo rapporto preliminare e le possibili trasformazioni in esse previste sono 

dunque già state valutato nella citata procedura di VAS. Conseguentemente, la redazione di questo 

rapporto preliminare, in virtù del principio di non duplicazione delle valutazioni, sarà limitata agli 

aspetti della variante che non sono stati oggetto di valutazione nel piano oggi vigente.  

Dato che le aree oggetto di variante non appartengono ad un ambito di trasformazione del 

Documento di Piano, il rapporto ambientale del PGT vigente non predispone una specifica scheda 

puntuale sulle possibili trasformazioni oggetto di negoziazione. 

Tuttavia, la proposta di variante, pur prevedendo delle modifiche da attuare con un piano attuativo 

negoziato, non è riconducibile, a parere dello scrivente, alle caratteristiche insite negli Ambiti di 

Trasformazione tipici delle scelte strategiche appartenenti, anche formalmente, al Documento di 

Piano. 

In questi infatti, il cambio delle funzioni previste all’edificato esistente, o l’inserimento di nuove 

costruzioni in luogo di ampie superfici libere, oltre che ad essere o a cercare trasformazioni che 

modificano pesantemente lo stato dei luoghi, comportano importanti cambiamenti ed effetti 

sull’ambiente per le quali occorre dunque una specifica valutazione al fine di individuare scelte 

compensative o a suggerire cambi di strategia nelle scelte. 

Nel nostro caso le aree oggetto di variante appartengono agli ambiti consolidati, nei quale si 

possono attuare in via ordinaria interventi che potremmo definire di “manutenzione urbanistica”, il 

cui titolo edilizio è, nei casi più “ampi”, il permesso di costruire.  

Il rapporto trarrà dunque considerazioni analizzando la matrice di valutazione ambientale 

predisposta nella VAS del PGT unicamente per quei punti per i quali la proposta di variante produce 

effetti diversi da quelli a suo tempo verificati. 

Il rapporto ambientale del PGT, nella sua parte conclusiva, descrive gli obiettivi dello stesso e le 

strategie ed azioni per raggiungerli, esplica sinteticamente i criteri di compatibilità declinati dalla 

commissione europea contestualizzati al territorio comunale. Conseguentemente predispone la 

matrice di valutazione e per quelle valutazioni che risulteranno negative o particolarmente incerte 

predispone delle schede di approfondimento in cui verranno delineati possibili interventi correttivi o 

compensativi. 
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2.4 - LA PROPOSTA DI VARIANTE – DIFFERENZE E COERENZE CON GLI OBIETTIVI DEL PGT 

 

La proposta di variante modifica i caratteri dell’azzonamento chiedendo la modifica della 

destinazione d’uso di parte dell’area da residenziale a produttivo.  

Tale modifica rientra comunque negli obiettivi generali del PGT perché in linea con la scelta che 

caratterizza le destinazioni d’uso dei suoli della frazione di Bevera esplicata da un un mix funzionale, 

coerente con lo stato d’uso consolidato. 

La variante non stravolge questa visione ma adegua la destinazione d’uso di parte delle aree alle 

possibilità di sviluppo richieste dalla proprietà, che intende ampliare e migliorare la propria attività in 

un ambito la cui vocazione, per la vicinanza alla provinciale, appartiene maggiormente agli obiettivi 

della variante che alla scelta ora vigente e per la quale ha già avuto un parere favorevole di 

massima da parte dell’Amministrazione in data 18.2.2016. 

Dal punto di vista urbanistico inoltre la proposta di variante amplia la dotazione di standard di Bevera 

per effetto della scelta procedurale del piano attuativo negoziato. Lo standard acquisito sarà infatti 

di mq 503,05 dei quali mq 218,15 ad uso parcheggio e mq 284,90 monetizzati. 

In termini volumetrici la proposta appare in linea con le possibilità offerte nei comparti a destinazione 

produttiva individuati dal PGT, tuttavia l’approvazione del Piano Attuativo Negoziato consente la 

definizione di parametri e modalità realizzative indipendenti dai parametri definiti negli ambiti 

consolidati. Di fatto, in un ambito avente superficie territoriale pari a mq 2515,26  la SLP prevista sarà 

pari a mq 2231,18 con la realizzazione di un volume reale di mc 9413,04. 

Di seguito alcune immagini utili a valutare la vocazione dell’ambito. La prima, estratta dagli elaborati 

di progetto, evidenzia l’ambito oggetto di intervento:  
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La seconda, sempre estratta da google street, evidenzia il contesto contermine avente carattere 

prettamente produttivo 

.  

La terza, il foto inserimento del progetto, evidenzia la coerenza con il contesto dell’edificio previsto. 
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Di seguito lo stralcio planimetrico di dettaglio di proposta di variante.  
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Dal punto di vista edilizio la proposta prevede la demolizione dell’edificio residenziale fatiscente e la 

realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica che andrà ad innestarsi con l’edificio produttivo esistente 

anch’esso da demolire e ricostruire per adeguarne la struttura ed uniformarlo tipologicamente al 

nuovo ampliamento; il nuovo complesso sarà adibito a destinazione d’uso artigianale. 

L’ipotesi progettuale è stata studiata per soddisfare al meglio le esigenze della società promissaria 

acquirente del lotto che già attualmente svolge un’attività nel campo della moda e abbigliamento. 

Sinteticamente l’attività prevede l’acquisto di capi d’abbigliamento all’ingrosso direttamente dalle 

case produttrici, lo stoccaggio nei magazzini esistenti ed in progetto e la rivendita ai vari negozi 

clienti dislocati su un ampio territorio. La committente garantisce inoltre un servizio di consegna 

diretta ai negozi e saltuariamente organizza sfilate ed eventi per consentire ai clienti di visionare in 

anticipo la merce. 

La nuova soluzione progettuale prevede quindi la realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica con 

caratteristiche, tipologia e finiture che risultano più adeguate e consone al tipo di attività da 

svolgere. 

Ai piani terra e primo saranno ricavati gli spazi amministrativi/direzionale, espositivo, artigianale e di 

deposito, oltre alla previsione di uno spazio da destinare alla residenza dove si potranno ricavare 

due alloggi per i titolari o per il custode. Gli spazi a deposito integreranno la superficie produttiva 

prevista nell’opificio esistente e da mantenere. 

Nel piano interrato, saranno ricavati i parcheggi per le attività artigianali/produttive e per la 

residenza ed è previsto con un’altezza di mt. 3.00 per consentire il passaggio con i mezzi utilizzati 

dall’azienda. 

Si prevede inoltre la sistemazione dell’area esterna mediante la realizzazione di nuovi spazi a 

parcheggio e nuove aree verdi; in particolare, per non modificare la recinzione e l’ingresso già 

esistenti sulla S.S. n. 342 che caratterizzano l’insediamento, garantendo un ingresso-uscita dei mezzi 

sicuro e senza intralcio alla circolazione, si prevede di mantenere sempre aperto il suddetto cancello 

carraio durante l’esercizio dell’attività, realizzando una nuova recinzione interna di sicurezza 

arretrata rispetto all’attuale, in modo da creare un’area per i parcheggi della clientela ed uno spazio 

di attesa per i mezzi in entrata evitando occupazioni temporanee della sede stradale. 
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3.0  ANALISI DELLE MODIFICHE AL QUADRO AMBIENTALE APPORTATE 

DALLA PROPOSTA DI VARIANTE 
 

3.1 - RIFERIMENTI METODOLOGICI 

 

La proposta di Piano Attuativo Negoziato in variante rispetto alla zonizzazione determinata 

nell’ambito consolidato si sostanzia in alcuni elementi di differenziazione che conseguentemente la 

classificano come tale. 

Tuttavia, dal punto di vista ambientale, in termini di attese di insediamento antropico, di risposte ai 

bisogni pubblici ed alle compensazioni ambientali la differenza è quasi trascurabile e comunque 

tendente al miglioramento rispetto alle attese del PGT vigente.  

Questo rapporto preliminare analizzerà le differenze e tenderà ad analizzare la compatibilità 

ambientale della proposta di variante pur riconoscendo che essa deriva in gran parte dall’analisi 

effettuata nel percorso di approvazione dello strumento generale. 

A fronte delle considerazioni espresse si sottolinea conseguentemente che nel presente Rapporto 

preliminare viene applicato il “principio di non duplicazione della VAS”, così come espresso nella 

Circolare di regione Lombardia del 14/12/2010 “L’applicazione della Valutazione ambientale di 

piani e programmi – VAS nel contesto comunale” che cita: 

“In applicazione del principio di non duplicazione delle valutazioni non sono sottoposti a Valutazione 

ambientale - VAS né a verifica di assoggettabilità, i piani attuativi di piani e programmi già oggetto 

di valutazione; nei casi in cui lo strumento attuativo comporti variante al piano sovraordinato, la VAS 

e la verifica di assoggettabilità sono comunque limitate agli aspetti della variante che non sono stati 

oggetto di valutazione nel piano sovraordinato.”  

Dal punto di vista di piani generali sovraordinati, (intesi quelli di carattere provinciale e regionale) 

oggetto di analisi nella redazione del rapporto preliminare, occorre procedere nel caso in esame 

alla verifica delle intervenute modifiche del PTCP della provincia di Lecco che temporalmente, 

rispetto al PTCP vigente al tempo della VAS del PGT, ha avuto un aggiornamento nel 2014.  

Appare inoltre necessario, visto il recente provvedimento di approvazione dell’adeguamento del 

Piano Territoriale Regionale oltre che del suo aggiornamento annuale, effettuare una verifica di 

rispondenza della proposta di variante al PTR oltre che alla verifica della presenza di siti protetti ed 

aree naturali. 

 

3.2 - LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

 

Coerenza con adeguamento del PTR 2019 e dell’aggiornamento del PTR 2018 

Nel presente Rapporto Preliminare non vengono analizzati i contenuti del Piano Territoriale Regionale 

secondo il principio di non duplicazione della VAS, gli obiettivi del PTR sono già stati coerenziati nel 

procedimento di Valutazione Ambientale Strategica del PGT. 

L’ultimo aggiornamento approvato (DCR n. 64 del 10 Luglio 2018) e l’adeguamento del PTR 

approvato con DGR 1882 del 9 luglio 2019 non comprendono ambiti di interesse o previsioni che 

interferiscano con la proposta di variante. 

Si conferma inoltre che è ancora in corso il procedimento di variante del PPR avviato nel 2013 (DGR 

937 del 14 novembre 2013) e per il quale è in corso il procedimento di VAS (ultimo atto ufficiale DGR 

4306 del 6 novembre 2015: Presa D’atto del “Percorso di revisione del Piano Territoriale Regionale 

(PTR) e Variante al Piano Paesaggistico Regionale (PPR)“. Il documento presentato dagli Assessori 

Terzi e Beccalossi traccia gli elementi principali della variante e prosegue l’iter della VAS.  
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Non sussistono dunque allo stato variazioni rispetto al PPR vigente, già coerenziato nel procedimento 

di Valutazione Ambientale Strategica del PGT. 

 

Presenza di siti protetti, aree naturali e aree della Rete Natura 2000 

 

Il comune di Sirtori è 

interessato dalla 

presenza del Parco 

Regionale di 

Montevecchia e della 

Valle del Curone e dal 

Sito di Interesse 

Comunitario SIC 

IT2030006 - Valle Santa 

Croce e Valle Curone, 

individuato in cartografia 

con retino tratteggiato di 

colore blu.  

Si nota che l’area 

soggetta a cambio di 

destinazione urbanistica 

sita in via Como è 

localizzata nella parte a 

nord/ovest del territorio, 

pertanto le aree oggetto 

di proposta di Piano 

Attuativo Negoziato in 

variante al PGT risulta 

completamente 

separate dalle aree 

protette e naturali, per 

tale motivo si esclude la 

variante puntuale al 

Piano del Governo del 

territorio dalla 

Valutazione di Incidenza 

Comunitaria.  
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3.3 - COERENZA CON AGGIORNAMENTO DEL PTCP 2014 

 

La variante di aggiornamento del PTCP della Provincia di Lecco è stata approvata con delibera di 

Consiglio Provinciale n. 40 del 9 giugno 2014. 

La stessa sostanzialmente conferma gli obiettivi e i principi di sostenibilità del documento previgente 

per migliorare la gestione e l’efficacia del Piano nell’ottica di un costante processo di verifica, 

approfondimento e aggiornamento. 

I temi affrontati nel processo di revisione riguardano la componente socioeconomica e le attività 

produttive, la componente paesaggio, la definizione della rete verde di ricomposizione 

paesaggistica e della rete ecologica provinciale. 

Il PTCP prende in considerazione quattro tematiche oggetto di analisi e di indirizzi pianificatori. Questi 

sono: 

• Quadro strutturale dell’assetto insediativo 

• Quadro strutturale dei valori paesistici ed ambientali 

• Quadro strutturale del sistema rurale paesistico ambientale 

• Quadro strategico per la rete ecologica di progetto 

Si riportano di seguito gli stralci della cartografia del PTCP con l’individuazione dell’ambito oggetto 

di questo rapporto preliminare e la presenza di elementi di criticità o nuovi vincoli. 

 

3.3.1 - QUADRO STRUTTURALE DELL’ASSETTO INSEDIATIVO 
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Come possiamo rilevare da una veloce analisi visiva il PAN Como 4 rientra tra il “territorio urbanizzato” 

e negli “Ambiti di accessibilità sostenibile (art. 20 NTA PTCP 2014). 

Tale ultima individuazione è assolutamente coerente con le scelte della variante, che confermano 

la vocazione anche produttiva dell’ambito rientrando lo stesso a distanze inferiore ai 300 metri dalle 

linee di trasporto pubblico su gomma. La fermata più vicina si trova infatti a Bevera, in via Lecco a 

300 metri a piedi 
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3.3.2 - QUADRO STRUTTURALE DEI VALORI PAESAGGISTICI ED AMBIENTALI 
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Come possiamo rilevare da una veloce analisi visiva il PAN di Via Como 4 rientra tra gli ambiti 

individuati nel territorio urbanizzato, senza alcuna prescrizione e fronteggia un percorso di interesse 

paesistico-panoramico regolato dal comma 9 dell’art. 51 delle norme del PTCP.  

Si riportano di seguito le specifiche attenzioni che sarà eventualmente necessario adottare nella fase 

di predisposizione delle norme di piano attuativo negoziato, o più semplicemente nella convenzione:  

9. Nella considerazione del rapporto con il contesto locale dei beni e delle emergenze di 

rilevanza paesaggistica, il PGT potrà prevedere che si faccia ricorso al metodo della 

ricognizione speditiva del contesto di cui al paragrafo 9 dell’ALLEGATO 2 alle presenti norme 

 

3.3.3 - QUADRO STRUTTURALE DEL SISTEMA RURALE PAESISTICO AMBIENTALE 

 

 

 

Come possiamo rilevare da una veloce analisi visiva il PAN di via Como 4  non è interessato da alcun 

azzonamento regolato da questo quadro strutturale del PTCP. Non vi sono dunque attenzioni o 

prescrizioni da far rilevare. 
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3.3.4 - QUADRO STRATEGICO PER LA RETE ECOLOGICA DI PROGETTO 

 

 
 

Come possiamo rilevare da una veloce analisi visiva il PAN di via Como 4 non è interessato da alcun 

azzonamento regolato da questo quadro strutturale del PTCP. Non vi sono dunque attenzioni o 

prescrizioni da far rilevare. 
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3.4 - IL QUADRO AMBIENTALE 

 

 

Stante il principio di non duplicazione della VAS, valutato che le componenti ambientali sono state 

ampiamente analizzate nel Rapporto Ambientale della VAS del PGT vigente, nel presente rapporto 

preliminare si formulano in forma di scheda alcune considerazioni riguardanti le stesse al fine di 

evidenziare/determinare l’eventuale previsione di fattori di criticità ambientale inducibili dalla 

proposta di variante urbanistica. 

 

ANALISI DEI COMPONENTI NEUTRI O POSITIVI  

ARIA  L’ambito oggetto di variante si colloca, dal 

punto di vista della componente aria, in un 

contesto caratterizzato dalla presenza della 

strada provinciale 342 Briantea che porta con 

sé, per effetto della presenza di traffico di 

attraversamento, un peggioramento della 

qualità dell’aria. 

La variante induce un nuovo 

traffico di destinazione che 

viene però compensato 

dalla diminuzione di traffico 

locale per la mancata 

realizzazione di nuove 

residenze. Sotto questo 

profilo dunque la variante 

NON apporta modifiche 

significative rispetto alla 

valutazione 

ACQUA Dal Rapporto Ambientale della VAS del PGT 

emerge che il Comune di Sirtori risulta tra i 

comuni del suo circondario con maggior 

consumo di acqua con un valore che si attesta 

tra i 100 ed i 150 metri cubi per abitante in un 

anno. Questo è dovuto soprattutto per la 

presenza di molte piscine private a servizio della 

residenza 

La variante, togliendo la 

possibilità edificatoria per la  

residenza di fatto diminuisce 

la previsione insediativa 

migliorando questo dato. 

RIFIUTI La componente rifiuti in un ambito produttivo 

comporta sempre una diversa attenzione 

rispetto alla residenza. La scelta funzionale 

proposta non ha caratteristiche tali da far 

prevedere la formazioni di rifiuti speciali o 

pericolosi 

Anche in questo caso la 

scelta del produttivo in 

luogo della residenza 

comporta uno spostamento 

dei valori quantitativi dei 

rifiuti ma con valori 

trascurabili rispetto alla 

previsione iniziale 

ENERGIA Il consumo di energia risulta in linea con gli 

obiettivi di risparmio energetico, vista la 

tendenza alla diminuzione dei consumi da fonti 

primarie. È in forte aumento la prassi di dotarsi 

di pannelli fotovoltaici. 

La variante NON apporta 

modifiche rispetto alla 

valutazione.  

Si prevede che i nuovi edifici 

saranno realizzati con alte 

classi di contenimento 

energetico e favoriranno la 

prassi di dotazione di 

pannelli fotovoltaici. 
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RUMORE L’ambito oggetto della variante è incluso in 

classe IV per effetto della presenza della S.P. 

342-  Briantea 

La variante NON apporta 

modifiche rispetto alla 

valutazione. Considerando 

però che la stessa propone 

un insediamento produttivo 

in luogo di uno residenziale 

l’elemento di disturbo 

determinato dal rumore è 

sicuramente meno influente 

rispetto alla previsione 

vigente. 

USO DEL SUOLO L’area oggetto della variante è identificata nel 

vigente PGT nel tessuto consolidato parte 

come zona B - ambito residenziale a 

edificazione compatta, parte come zona D – 

Ambito consolidato produttivo;  

La proposta di variante prevede un Piano 

Attuativo Negoziato di carattere produttivo. 

 

La variante NON 

comporterà incremento del 

consumo di suolo, in 

ottemperanza a quanto 

previsto dalla legge 

regionale 31/2014, pertanto 

NON apporta modifiche 

rispetto alla valutazione 

della VAS dello strumento 

vigente.  

ELEMENTI STORICI 

O CULTURALI 

La previsione d’ambito non interferisce con 

elementi storici o culturali 

La variante NON apporta 

modifiche rispetto alla 

valutazione 

VALENZE 

PAESAGGISTICHE 

Il territorio comunale di Sirtori è vincolato nella 

sua totalità i sensi della Legge 1497/1939. 

Il vincolo esteso all’intero territorio comunale 

prelude ad un maggiore impegno progettuale 

da parte di chi opererà nello stesso territorio sia 

nel proporre sia nel controllare le iniziative future 

di trasformazione edilizia ed urbanistica. 

La variante NON apporta 

modifiche rispetto alla 

valutazione 
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ELEMENTI NEGATIVI 

ARIA  Non si registrano elementi critici per l’aria in 

ampliamento rispetto alla previsione. 

La variante NON apporta 

modifiche rispetto alla 

valutazione. 

ACQUA Non si riscontrano nel Rapporto Ambientale dello 

strumento vigente situazioni di criticità sulle fonti di 

approvvigionamento idrico o sulle reti fognarie 

La variante DIMINUISCE rispetto 

alla iniziale previsione 

residenziale il fabbisogno idrico 

e quello relativo alle reti 

fognarie. 

RIFIUTI Non si registrano elementi critici per rifiuti La variante NON apporta 

modifiche rispetto alla 

valutazione. 

ENERGIA Il comune di Sirtori è dotato di “Zonizzazione 

elettromagnetica, calcolo fasce di rispetto ai sensi 

DPCM 8/7/03 e D.M. 29/5/08, individuazione aree 

idonee ai sensi della L.R. 11/2001”, redatto dallo 

studio Integra di via Leopardi n.10 Erba (CO). 

La variante NON apporta 

modifiche rispetto alla 

valutazione.  

RUMORE Come già descritto l’ambito appartiene alla classe 

IV del piano di classificazione acustica per effetto 

della presenza dell’arteria a traffico di 

attraversamento 

La variante NON apporta 

modifiche rispetto alla 

valutazione.  

USO DEL 

SUOLO 

Dal punto di vista delle caratteristiche geologiche e 

sismiche la fattibilità geologica non viene 

compromessa dalla proposta di variante 

Conseguentemente non si 

riscontrano criticità o 

modifiche nella valutazione.  
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3.5 - COERENZA ESTERNA ED INTERNA 

 

La VAS del PGT vigente ha effettuato una verifica della coerenza esterna ed interna tramite una 

matrice in cui ha verificato, per ogni obiettivo del PGT la qualità delle azioni sulla base dei criteri di 

compatibilità ambientale declinati dalla commissione Europea contestualizzandoli alla realtà 

territoriale del Comune di Sirtori. 

Si rimanda per eventuali approfondimenti alla lettura dello stralcio del Rapporto Ambientale della 

procedura di VAS del PGT vigente. 

Considerando che la variante al PGT per effetto della proposta di un Piano Attuativo Negoziato ha 

poca incidenza in termini di formazione di criticità ambientali, stante che la proposta riguarda 

un’area ed un cambio d’uso limitati rispetto alla totalità del territorio, si riporteranno di seguito le 

valutazioni dei criteri di sostenibilità ambientale limitate alla stessa. 

Verrà di seguito effettuata una valutazione dell’incidenza della variante rispetto agli obiettivi di PGT. 

Legenda 

 

    

Positivo Lievemente impattante Negativo Non valutabile 

 

 

CRITERI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE VALUTAZIONE VARIANTE 

Evitare nuovo consumo di suolo;  

Maggiore efficienza nel consumo e produzione di energia  

Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti 

pericolosi/inquinanti 

 

Tutela e miglioramento della qualità delle acque superficiali  

Conservare e migliorare lo stato degli ambiti naturali  

Conservare e migliorare lo stato degli ambiti paesistici  

Valorizzare il patrimonio storico ed architettonico  

Contenimento dell’inquinamento atmosferico ed acustico  

Aumentare la fruibilità e la conoscenza delle aree verdi e del parco  
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OBIETTIVI E STRATEGIE PRINCIPALI DI PGT VALUTAZIONE VARIANTE 

Strategie ed azioni del Documento di Piano 

Sistema delle infrastrutture e della mobilità 

Strategia  A6 -  Riqualificazione  e  messa  in  sicurezza  della  rete  stradale  esistente  

con particolare attenzione alla mobilità dolce (pedoni e biciclette). 

 

Togliere la competenza provinciale alla SP 69, via Lecco, con imposizione del divieto 

di transito dei mezzi pesanti. 

 

Riqualificazione e realizzazione di un senso unico in via Vittorio Veneto e messa in 

sicurezza dell’incrocio con via Como SS 342. 

 

Previsione  di  un  tratto  stradale  tra  via  Beldosso  e  via  Resempiano,  da  inserire 

all’interno della pianificazione attuativa AdT1. 

 

Realizzazione  del  tratto  stradale  di  collegamento  tra  via  Gaetano  Besana  e  

via Giuseppe Garibaldi. 

 

Riqualificazione e messa in sicurezza per il traffico pesante di via del Peschierone, in 

particolare nel tratto sul confine con il comune di Viganò, all’interno  del Parco 

Regionale di Montevecchia e della valle dl Curone. 

 

Strategia B6 - Relazionare il sistema della mobilità con il sistema dei servizi, al fine di 

aumentare la fruibilità della città pubblica, con particolare attenzione al tema della 

sicurezza stradale. 

 

Riqualificazione della viabilità nel centro  di Sirtori, possibile realizzazione di una “zona 

30”, con particolare attenzione ai servizi presenti all’interno dell’ambito di via della 

Chiesa e via Risorgimento. La presenza della scuola elementare e il progetto per la 

nuova scuola dell’infanzia AdT4 e il progetto di riqualificazione di Piazza Don Brioschi 

AdT3. 

 

Strategia  C6 Migliorare  l’integrazione  del  territorio  comunale  con  la  rete  del 

trasporto pubblico. 

 

Riqualificazione e messa in sicurezza delle fermate degli autobus, in particolare in 

zona Bevera. 

 

Aprire  un  tavolo  con  la  Provincia  di  Lecco  per  aumentare  le  percorrenze  del 

trasporto pubblico locale all’interno del territorio comunale di Sirtori. 

 

 

Strategie ed azioni del Documento di Piano 

Sistema urbano 

Strategia A1: completare l’edificazione all’interno dei comparti già urbanizzati  

Individuazione dei lotti non edificati interclusi nel tessuto consolidato o ad esso 

adiacenti. 

 

Completamento dei  lotti  interclusi  edificando  secondo  gli  indici  del  comparto  

di appartenenza. 
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Attuazione delle trasformazioni edilizie attraverso “permesso di costruire 

convenzionato” al fine di ottenere un evidente vantaggio pubblico. 

(Compensazione) 

 

Strategia B1: nuove espansioni limitate nei range degli indici dettati dal PTCP  

Le aree di trasformazione AdT individuate dal Documento di Piano DdP rispettano i 

parametri imposti dal vigente PTCP della Provincia di Lecco in termini di sottrazione 

di suolo agricolo da destinare a trasformazione urbanistico edilizia. È compito della 

Valutazione Ambientale Strategica VAS la verifica puntuale del rispetto di tale 

indice. 

 

Strategia C1: non prevedere nuove aree destinate alle attività produttive  

Scelta politico amministrativa di non prevedere nuove aree di espansione per il 

tessuto urbano a destinazione produttiva. Vengono comunque garantite le 

possibilità di manutenzione o espansione delle attività produttive in essere sul 

territorio comunale. 

 

Strategia  A2:  definizione  dei  comparti  del  tessuto  consolidato  senza  notevoli 

incrementi degli indici volumetrici esistenti. 
 

Gli indici del PRG esistenti vengono mantenuti come limite massimo. Non vengono 

eliminati i diritti edificatori esistenti fino all’approvazione del PGT. 

 

Strategia B2: ridefinizione dei vecchi nuclei e delle regole di intervento ai fini di una 

riqualificazione estetico funzionale. 

 

Ridefinizione  dei  vecchi  nuclei  in  base  agli  interventi  di  ristrutturazione  o  di 

riqualificazione avvenuti negli anni precedenti. 

 

Strategia C2: riqualificazione degli spazi pubblici interclusi nel tessuto consolidato, 

con particolare attenzione alla mobilità dolce 

 

Riqualificazione degli spazi pubblici interclusi nel tessuto consolidato ai fini di 

riorganizzare la sosta e la mobilità dolce. Gli interventi devono essere mirati ad una 

miglioria della qualità estetica e funzionale dell’ambito di intervento, oltre che della 

fruibilità. 

 

Porre  particolare  attenzione  alla  rete  degli  esercizi  di  vicinato  che  utilizzano  e 

necessitano di tali spazi per rendere più appetibili le loro attività. 

 

Strategia A5: riorganizzazione e rifunzionalizzazione delle proprietà comunali, anche 

attraverso l’alienazione a privati, o meccanismi perequativi all’interno degli ambiti 

di trasformazione AdT 

 

individuazione  di  aree  di  proprietà  comunale  da  alienare  a  privati  ai  fini  della 

realizzazione di nuovi servizi per la collettività; 

 

individuazione di aree di proprietà comunale da inserire all’interno dei perimetri 

degli ambiti di trasformazione AdT in cui applicare la perequazione volumetrica. 

 

Strategia B5: programmazione di nuove strutture per i servizi scolastici comunali  

Individuazione di 1 area destinata alla realizzazione della nuova scuola dell’infanzia 

in adiacenza alla scuola elementare esistente. 

 

Individuazione e definizione di un’area destinata alla riqualificazione di Piazza Don 

Brioschi e della rifunzionalizzazione del palazzo comunale. 
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Strategia A7: incentivare e sostenere gli esercizi di vicinato presenti in Sirtori, quali 

risorse non solo economiche ma anche sociali. 

 

Favorire l’insorgere di una positiva tensione concorrenziale tra diverse tipologie 

distributive e tra diversi gruppi aziendali come elemento di efficienza del sistema e 

come contributo del settore commerciale alle condizioni di benessere generale. 

 

Promuovere il concorso del settore commerciale nelle sue diverse componenti 

(dalla grande distribuzione agli esercizi di vicinato, dal commercio su aree pubbliche 

ai pubblici esercizi) alle politiche di riqualificazione urbana e, più in generale, alle 

condizioni di vivibilità e animazione dei tessuti urbani. 

 

Garantire il permanere del commercio di vicinato come essenziale servizio di 

prossimità nelle aree a bassa densità insediativa, minacciate da rischi di 

desertificazione commerciale. 

 

Strategia B7: garantire e sostenere le attività produttive già in essere all’interno del 

territorio comunale 

 

Agevolare la permanenza sul territorio comunale delle realtà produttive esistenti, 

garantendo la possibilità delle trasformazioni edilizie necessarie  allo svolgimento 

delle singole attività. 

 

Presentare osservazione all’aggiornamento del PTC del Parco Regionale di 

Montevecchia e valle del Curone per escludere dal perimetro del Parco  la zona 

industriale in via del Peschierone, al fine di snellire le procedure burocratiche e 

amministrative relative alle attività produttive li localizzate. 

 

Strategia A7: promuovere qualsiasi azione di piano nell’ottica di una migliore qualità 

della vita e di una radicata identità urbana e territoriale. 

 

 

Strategie ed azioni del Documento di Piano 

Sistema paesistico ambientale 

Strategia A3: tutelare e valorizzare il paesaggio in quanto bene culturale e carattere 

identificativo dei luoghi. 

 

Individuazione   degli   elementi   costitutivi   del   paesaggio   in   base   alla   vigente 

normativa, quali caratteri fondanti del paesaggio locale e quindi meritevoli di tutela. 

 

Strategia B3: valorizzare la presenza del Parco Regionale di Montevecchia e della 

Valle del Curone sul territorio comunale, sia come risorsa fisica ambientale che 

come ente Regionale, considerandola una risorsa socioeconomica. 

 

Il territorio comunale di Sirtori è interessato per circa il 50% della sua superficie dalla 

presenza del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone. Si vuole 

valorizzare tale presenza innescando meccanismi di marketing territoriale. 

 

Realizzazione di nuovi punti di accesso al Parco debitamente segnalati.  

Integrazione e valorizzazione dei percorsi pedonali esistenti all’interno del Parco e 

negli ambiti agricoli del territorio comunale. 

 

Valorizzare la presenza del Parco attraverso l’incentivazione di attività 

ecologicamente e ambientalmente orientate all’interno del tessuto edilizio rurale 

ricadente nel territorio del Parco. 
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Valorizzare la presenza del Parco mantenendo un tavolo di concertazione tra 

Amministrazione Comunale, ente  Parco e  soggetti interessati, ragionando in 

un’ottica di sistema e marketing territoriale non limitato ai propri confini comunali. 

 

Strategia  C3: tutelare le aree  agricole esistenti cercando  di promuovere attività 

economiche locali e ambientalmente orientate. 
 

Attraverso il mantenimento di tali aree esistenti, inserendole all’interno della rete 

ecologica comunale, nell’intento di dare continuità alla rete ecologica comunale 

e provinciale. 

 

Attraverso l’incentivazione di attività ecologicamente e ambientalmente orientate 

all’interno del tessuto edilizio rurale ricadente negli ambiti agricoli. 

 

Strategia A4: perseguire obbiettivi qualitativi sotto l’aspetto ambientale e 

dell’efficienza energetica nelle trasformazioni urbanistiche ed edilizie. 

 

Incentivare all’interno delle aree di trasformazione AdT tecniche e tecnologie edilizie 

volte al risparmio energetico ed alla sostenibilità ambientale.(orientamento degli 

edifici, scelta dei materiali e delle componenti impiantistiche). 

 

Incentivare la realizzazione di sistemi di raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche 

negli interventi edilizi di nuova costruzione, in particolare negli ambiti a bassa densità 

edilizia, dove i rapporti di copertura sono molto bassi e la dotazione di aree verdi 

private e piscine comporta un ampio dispendio della risorsa idrica. 

 

Strategia  B4: incentivare  sempre,  dove  la  legislazione  vigente  lo  permette,  forme  

di concertazione e contrattazione tra pubblico e privato, nel prevalente interesse 

pubblico. 

 

Promuovere forma di contrattazione tra pubblico e privato attraverso incontri 

preliminari con i tecnici incaricati della progettazione al fine di concordare e 

convenzionare interventi mirati al perseguimento di un evidente vantaggio 

pubblico. 

 

Introduzione  dello  standard  qualitativo  negli  strumenti  di  attuazione  delle  aree  

di trasformazione e nelle aree di completamento. 
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4.0  CONCLUSIONI 

 

A seguito della analisi delle differenze tra le previsioni di PGT e quanto proposto in variante con il 

Piano Attuativo Negoziato, nonché dalla lettura delle matrici di coerenza interna ed esterna, la 

variante non apporta modifiche significative dal punto di vista ambientale rispetto a quanto già 

positivamente valutato in sede di VAS del PGT.  

La richiesta di variante inoltre fornisce alcuni spunti di valutazione positiva, riqualificando un ambito 

ed avviando una nuova attività produttiva nel territorio che non produce, per sua natura, effetti 

inquinanti nell’aria, nel suolo e nelle acque. Inoltre l’impatto acustico si può valutare irrilevante. 

Risulta trascurabile l’apporto in termini di movimentazione merci stante la natura semi 

familiare/artigianale della società che intende riqualificare la propria attività nell’ambito di 

proprietà. 

Infine non è trascurabile il mancato incremento residenziale dovuto alla richiesta di cambio di 

destinazione d’uso. 

Più in generale non si attuano effetti significativi a carico di aree naturali o seminaturali e le modifiche 

a carico del tessuto urbanizzato non sono sostanziali. Non sono presenti effetti a carattere cumulativo 

e non emergono effetti significativi che possano comportare aumentati rischi per la salute umana. 

Il carattere della variante non produce effetti al di fuori della dimensione locale non già valutati dal 

procedimento di VAS del PGT. Le azioni previste sono coerenti con gli obiettivi degli strumenti di 

pianificazione generale e sovraordinata. 

Dal punto di vista paesaggistico l’area appartiene ad un ambito vincolato per cui per la sua 

attuazione sarà necessario ottenere la autorizzazione paesaggistica. 

Infine, la proposta di variante si valuta sostenibile dal punto di vista ambientale, del territorio, della 

salute e della qualità della vita dei cittadini. 
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5.0 FONTI UTILIZZATE  

 

• Portale dell’Informazione territoriale, Regione Lombardia.  

• Portale dell’informazione territoriale, Provincia di Lecco.  

• Piano Territoriale Regionale (P.T.R.).  

• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale Lecco (P.T.C.P.).  

• Piano Paesistico Regionale (P.P.R.).  

• Piano di Governo del Territorio del Comune di Sirtori 

• Valutazione Ambientale Strategica del PGT del Comune di Sirtori 

• Rapporto preliminare per la verifica di esclusione di una variante puntuale nel Comune di 

Sirtori 

• Portale SIVAS Regione Lombardia 


